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Alla « Ave-Sud » di Aprilia 

Sette licenziate 
per «assenteismo» 
L'azienda è 
arrogante, ma... 

Un provvedimento ingiustificato, 
che i lavoratori sono intenzionati 

a far ritirare - Sono troppe 
le ore perse « per malattia »? 

La notizia è di quelle da 
prima pagina: sette operai 
licenziate per «assenteismo». 
E in questo caso assentei
smo significa maternit, ma-
amo significa maternità, ma-
strette a casa, dal figlio ma
lato. Una notizia clamorosa, 
eppure è passata un po' in 
sordina. Certo, il sindacato 
ha già chiesto la revoca dei 
licenziamenti, ha già solle
citato incontri all'ufficio 
provinciale del Lavoro, ha 
già fatto, insomma, gran 
parte del suo « mestiere ». 
Ma stavolta la vertenza non 
è stata pompata. C'è quasi 
una sorta di timore ad af
frontare il problema. Per 
dirla tutta, insomma, sta
volta forse non c'è da una 
parte la « ragione operaia » 
e dall'altra l'« arroganza pa
dronale». C'è qualcosa di 
più di diverso, che investe 
responsabilità di tutti. 

I fatti, in poche parole. 
Alla «Ave-Sud» di Latina 
alcuni mesi fa, al termine 
di una dura vertenza azien
dale, tutta giocata e vinta 
sulle « parti politiche » -del 
contratto, la direzione spe
disce trenta lettere a al
trettanti dipendenti (la fab
brica di Aprilia ha 270 ope

rai, in grandissima maggio
ranza donne). Nelle lettere 
la società rimprovera ai la
voratori troppe assenze. La 
cosa sembrava finita II. E 
invece alla fine di luglio, 
•tre giorni dopo la chiusura 
della fabbrica per le ferie 
estive, arrivano a sette ope-
laie gli avvisi di licenzia
mento. 

Il motivo è per tutte ugua
le: troppe volte non si sono 
presentate al lavoro. Le let
tere sono accompagnate da 
tabelle (che testimoniano le 
ore di assenza) e da qual
che riga di commento. La 
« Ave-Sud » fa sapere alle 
licenziate che il provvedi
mento è stato preso in base 
a quanto prescrive la legge, 
che prevede l allontanamen
to dì chi, per le troppe as
senze, ha creato grossi pro
blemi nell'organizzazione del 
lavoro. Insomma, la società 
sì sarebbe solo adattata a 
quanto prescrivono le norme. 

Invece no, le ha forzate: 
nel conto delle ore ci ha 
messo tutto il periodo che 
le operaie hanno passato in 
maternità, ci ha messo le 
ore di permesso non retri
buito (che, ricordiamolo, si 
accordano dietro assenso 

della direzione) e ci ha mes-
so, dulcis in fundo, anche 
le oie perse per gli scio
peri. 

Ma — ci sono molti ma ~ 
alla « Ave-Sud » l'assentei
smo c'è davvero. Molta, for
se troppa gente, al lavoro 
non ci va. Anche quando 
non sta male. Solo per dirne 
una, la media di giornate 
perse per malattia è doppia 
della media nazionale del 
settore (la «Ave-Sud» pro
duce interruttori). Che si
gnifica? Ha ragione il pa
drone? Certamente no. Ma 
— è un altro ma — anche 
con questo ti sindacato do-
vebbe — e nessuno si of
fenda per il condizionale — 
provare a fare i conti. 

Le ragioni di queste as
senze sono tante, e tutte va
lide. Alla «Ave-Sud» il la
voro è ripetitivo, alienante. 
Lo stabilimento, infatti, non 
produce, ma mette solo as
sieme componenti prodotti 
altrove, al nord. E perciò 
richiede una scarsa parte
cipazione, una scarsa quali
ficazione. Insomma anche se 
le «Ave» non è nociva, al
meno nel senso tradiziona
le, «ci si lavora male». E • 
ci si sta il meno possibile. 

Eppoi, lo abbiamo detto, in 
fabbrica et lavorano tante 
donne. E se ti figlio ha il 
morbillo? Se a casa si am
mala qualcuno, chi gli ba
da, se non la donna? Ed 
ecco alla « Ave-Sud molti 
si prendono, ogni tanto, 
una settimana «di cassa 
mutua». Ancora, e se per 
un giorno sta male l'amica 
o la suocera che tiene il 
bambino? A chi lo si lascia? 

Solo scarso attaccamento 
al lavoro, e in queste con
dizioni, e in quel posto, più 
che giustificato? No, forse 
le domande possono essere 
anche altre. Perchè ci si 
« occupa » solo delle operaie 
in fabbrica e non della loro 
vita al di fuori, nelle città, 
in quei paesi del Pontino 
dove mancano i servizi so
ciali, dove degli asili non 
c'è neanche l'ombra. Perchè 
non ci si occupa, assieme 
alla difesa del posto, anche 
di come lavorare, in che mo
do, con che ritmi? Perchè 
nelle assemblee operaie è ta
bù parlare di aumento della 
produzione? E sono doman
de che ci toccano tutti, che 
riguardano il movimento 
operaio e sindacale, la si
nistra. 

Maratona nostalgica a Massenzio 

E stasera il «Tormento» 
di otto ore 

dei film di Matarazzo 
«I figli di nessuno», «Catene» e «Tornai» 
le altre pellicole — Il trionfo di Nazzari 

Musica classica, cabaret, 
ma soprattutto tanto cine
ma: questo è quello che il pa
norama romano offre a chi 
ha voglia di passare fuori ca
sa la prima serata di settem
bre. E cominciamo proprio 
dal cinema. Stasera Massen
zio punta sul « melò » di Raf
faele Matarazzo. I film in pro
gramma hanno fatto piangere 
e sospirare almeno una ge
nerazione. Protagonista la 
«coppia di ferro» Amedeo 
Nazzari-Yvonne Sanson. 

Ed ecco i titoli, celeberrimi: 
Catene, del '30; Tormento, 
del '51; I figli di nessuno, an
ch'esso del '51 e Torna!, del 
'54. Il biglietto d'ingresso, co
me ormai è arcinoto, è di 
1000 lire 

Tutfaltro genere, invece, le 
pellicole proposte alla rasse
gna presentata dal Cinema 
alla IV circoscrizione nei lo
cali dell'ex-Gil: più recenti e 
nient'affatto « strappalacri
me». Si tratta di Senza un 
attimo di tregua, film ameri-
no del '67, con Lee Marvin 
e Angle Dickinson: e de I 
senza nome film francese del 
'68 con un a cast» di tutto 
rispetto: Yves Montand. 
Gian Maria Volonté, Alain 
Delon tra gli . interpreti. I 
film, vale la pena di ricor
darlo, inizieranno alle 22,30 

dopo il dibattito che gli orga
nizzatori del ciclo hanno 
promosso per discutere con 
i gestori delle sale cinema
tografiche della zona. 

Come è noto infatti nei 
giorni scorsi i 5 cinema del
la IV circoscrizione hanno 
chiuso i battenti per a pro
testa » contro la rassegna 
organizzata dal Comune che 
secondo 1 gestori delle sale 
sottrae pubblico all'esercizio 
privato. 

E passiamo ora alle altre 
iniziative previste per que
sta sera. A Sant'Ivo alla Sa
pienza prosegue 11 program
ma di musica barocca. Alle 
21 è previsto un concerto del 
coro William Byrd di Lon
dra che eseguirà musiche di 
Purcell e di Haendel. Due
mila lire è il costo del bi
glietto ma si praticano ridu
zioni Acli, Arci, Enars e Aics. 

Sempre stasera (ma sareb
be meglio dire questo pome
riggio) inizia la rassegna di 
teatro e musica organizzata 
dal centro sociale CRI in 
collaborazione con la XV cir
coscrizione. Gli spettacoli si 
terranno nel parco del La
boratorio di via Ramazzini. 
Oggi alle 17 è previsto lo 
spettacolo per ragazzi II Ca
stello delle mille e una cu* 
cuzza, di Cecilia Calvi. 

G.F., minorata, ha chiesto ai medici dell'ospedale di poter abortire 

Incinta a 14 anni dopo lo stupro 
Arrestato il colpevole - L'agghiacciante episodio è avve nuto a pochi chilometri da Frosinone - Della raqazza 
sembra abbiano abusato decine di uomini - Un intero paese ha assistito in silenzio alle violenze quotidiane 

Violentata, resta incinta. 
Solo quando si accorge di 
aspettare un bambino decide 
di parlare e il suo aggresso
re viene arrestato. Poi si sco
pre che la vittima della vio
lenza veniva « prestata » (dal
la madre?) a tutto il paese: 
tanto, si pensava, è minorata. 
La storia, già di per sé, è di 
quelle da togliere il fiato: 
la rende ancor più agghiac
ciante il fatto che sia stata 
protagonista una ragazza di 
appena quattordici anni. 

E' accaduto qualche tempo 
fa in un piccolo centro a 
pochi chilometri da Prosinone, 
Castrocielo. L'episodio si è 
saputo solo ora perché la 
giovane, G.F., ha deciso di 
dire tutto alla madre solo 
quando si è accorta di essere 
incinta, e quando ha deciso, 
forse, di non voler portare 
avanti quella gravidanza. Dal
la violenza che aveva subito 
sono passati 3 mesi. E* stata 
poi la donna a riferire tutto 
ai carabinieri che hanno ar
restato il colpevole di questa 
violenza. Mario Mastronicola. 
un contadino di 52 anni, ed 
hanno provveduto a far rico
verare la piccola all'ospedale 
di Frosinone. Qui da qualche 
tempo i sanitari le stanno 
praticando una intensa tera
pia in modo da provocarle la 
interruzione della gravidanza 
come la ragazza stessa ha ri
chiesto. 

La violenza su G.F., tuttavia, 
non comincia il giorno in cui 
l'uomo adesso arrestato la av

vicina e la « u.sa ». Prima di 
lui avevano fatto così, e que
sto è praticamente certo, de
cine di uomini. Un intero pae
se, insomma, per mesi e me
si. ha assistito impassibile 
alla violenza quotidiana eser
citata sulla giovane. Castro-
cielo non è certo una metro
poli e dunque almeno la voce 
che in quella casa succedeva
no « strane case » deve essere 
circolata con una certa insi
stenza. Nessuno ha mai parla
to. nessuno si è mai sentito 
in dovere di intervenire. Eppu
re la cosa sembra che andas
se avanti da parecchio. Gior
ni, mesi, di violenza tra le 
pieghe di una vita povera, in 
un" paese che povero lo è 
sempre stato. 

Ma ripercorriamo le tappe 
del calvario della ragazza. 
G.F. vive in casa con la ma
dre ed una sorella più gran
de. il padre è morto qualche 
anno fa. In paese, ora (quan
do insomma i fatti stessi han
no pensato a rivelare il re
troscena squallido della vi
cenda). qualcuno dice die 
fosse stata la madre stessa 
di G.F. a pensare di prosti-
turla e a procurarle i « clien
ti ». E nessuno si è mai ti
rato indietro, sia pure di fron
te ad una ragazzina. 

Tutto è andato avanti per 
parecchio fino a quando la 
piccola si è accorta di essere 
rimasta incinta. E qui final
mente, anche se ormai era 
tardi, troppo tardi, quella tra
gedia che si consumava gior

no per giorno tra le mura di 
casa, è venuta alla luce. Ma
rio Mastronicola, dal carce
re. ha cominciato subito a 
lanciare le sue tremende ac
cuse: « Perché solo io in ga
lera. se hanno fatto tutti co
me me? ». 

La madre di G.F., interro
gala dai carabinieri, si è la
sciata sfuggire qualcosa an
che se non abbastanza, sem
bra, per essere imputata di 
sfruttamento della prostituzio
ne. E tuttavia è stata la donna 
stessa, di fronte ad una gra
vidanza tanto drammatica, a 
denunciare il fatto. 

G.F.. infatti, ha ormai su
perato da qualche settimana i 
termini stabiliti dalla legge 
per interrompere la mater
nità. Tuttavia, una volta 
tanto, pur in un ospedale nel 
quale solitamente non manca
no certo difficoltà per riuscire 
ad ottenere l'intervento, la 
G.F.. lia ottenuto ascolto. I 
sanitari stanno cercando di 
farla abortire attraverso una 
terapia ormonale. E cosi an
che il peso di questo dramma 
si aggiungerà alla tragedia 
solitaria della ragazza. Qual
che nome di chi ha abusato 
di lei è già saltato fuori, for
se qualcuno altro andrà in 

' carcere a tener compagnia a 
Mario Mastronicola. Poi ci 
sono gli altri, quelli che han
no taciuto. Non è forse an
che il silenzio una colpa, an
che se il codice non ne 
parla? 

L'altra notte in via Felice Anerio 

Picchiati dai fascisti 
due giovani a Vescovio 
In cinque hanno circondato l'auto 
«Siete compagni?» e poi il pestaggio 

« Siete compagni? ». Poi, all'improvviso, li hanno picchiati 
a sangue, con spranghe e catene, lasciandoli feriti sull'asfalto. 
Fabrizio Corte, 22 anni, e Mauro Munier, 21, tutti e due stu
denti universitari, sono stati trasportati al Policlinico, dove 
sono stati medicati e giudicati guaribili in sette giorni. Dei 
fascisti, naturalmente, nemmeno l'ombra, nonostante le bat
tute della polizia. Erano cinque, armati di bastoni e catene. 
si seno scagliati contro i due giovani, fermi a bordo di una 
500, li hanno pestati, hanno sprangato la loro auto e poi si 
sono dileguati, a piedi. 

L'episodio, il primo dall'inizio di agosto, è accaduto nel 
quartiere Vescovio, in via Felice Anerio, ieri notte, poco dopo 
l'una. Fabrizio Corte e Mauro Manier sono fermi, a bordo 
della 600, e fumano l'ultima sigaretta prima di rincasare. 
All'improvviso vengono circondati dai cinque fascisti: « Siete 
compagni? », gli .chiedono. I due — soltanto uno di loro è 
impegnato politicamente in un gruppo della nuova sinistra —. 
forse per timore, tentennano, poi, capite le intenzioni della 
squadracela, dicono di no. Ma non serve. Mauro e Fabrizio 
vengono presi, gettati fuori dalla macchina, colpiti con calci. 
pugni e bastoni. La loro auto viene quasi devastata a colpi 
di spranghe di ferro. 

E' la prima aggressione fascista, come dicevamo, dall'inizio 
di agosto. La prima in una zona — Vescovio — che ne ha 
conosciute, specialmente nei mesi di maggio e giugno, fin 
troppe, quasi a ritmo quotidiano. Aggressioni a compagni, a 
democratici, assalti alle sedi di partito (specialmente a quella 
del PCI), scorribande e violenze nelle strade e nelle piazze. 
La morte di Francesco Cecchin — il giovane caduto da un 
muretto il pomeriggio del 30 maggio — scatenò la furia dei 
fascisti, che tentarono di creare un clima di intollerabile in
timidazione contro tutto e tutti, contro la gente, culminato 
nella vigliacca aggressione al giornalista Antonio Sturiale, 
conosciuto nel quartiere come simpatizzante del PCI. 

E' una delle terapie usate nell'ambulatorio per eroinomani del Policlinico Gemelli 

Anche Y agopuntura in ospedale 
per aiutare i tossicodipendenti 

Lo stesso metodo praticato anche alla Comunità di Villa Maraini - Da quando è stato sospeso il metadone è di
minuito il numero dei pazienti - Aumentano invece con una curva allarmante i ricoveri per epatite virale 

Amedeo Nazzari, protagonista principe del film di Matarazzo 

Non ci sono solo le droghe 
sostitutive come il metadone, 
o i vari psicofarmaci e sonni
feri. come il Valium: negli 
ospedali, fino a qualche tem
po fa, per aiutare gli eroino
mani a « farsi la rota » — a 
superare cioè i dolori e l'in
sonnia della crisi d'astinenza 
e della disintossicazione — 
erano le uniche sostanze usate. 

Ora si comincia a usare an
che qualcos'altro: qualcosa, 
anzi, che non siano sostanze 
che. in un modo o nell'altro, 
avvelenano sempre il fisico. 
L'agopuntura, per esempio: 
da .anni ha cominciato a dif
fondersi in Italia, così si sono 
visti prolificare gli studi di 
molti specialisti. Adesso arri
va anche in ospedale. 

Al Policlinico Gemelli, nel
l'ambulatorio per tossicodipen
denti aperto nel 'io. fra i tan
ti sistemi di terapia, c*è ora 
anche quello dell'agopuntura. 
E l'agopuntura la usano an
che alla Comunità per eroino
mani di Villa Maraini a Mon-
teverde: sono queste, per ora. 
le uniche strutture pubbliche 
— se non sbagliamo — dove 
si pratichi questo sistema. 

Parlare dei risultati — co
me sempre quando si affron
ta il problema delle farmaco
dipendenze — è affrettato è 
schematico, è riduttivo. Ve
diamo invece i dati forniti dal 
Policlinico Gemelli. L'ambu
latorio è stato aperto nel '75, 
e funziona anche come « fil
tro » per i ricoveri che ven
gono concordati e program
mati con i « candidati » alla 
disintossicazione, e come « day 
hospital » per una serie di te
rapie e di controlli. Adesso è 
collegato anche con una Co
munità. diretta da un reli
gioso. a Santa Marinella. 

Dal '76 fino all'anno scorso 
l'ambulatorio ha visto cresce
re i propri giovani pazienti: 
erano 190. sono diventati 323 
nel '77 e 362 nel 1978. Que
st'anno sono invece scesi a 
155. 

Il '79 non è ancora termi
nato. è vero, e per fare i pa
ragoni bisognerà attendere le 
cifre convulse alla fine del
l'anno. Ma il calo è troppo vi
stoso per non essere registra
to. La ragione sembra esser
ci: è quella che l'anno scorso 
è stata interrotta la sommini

strazione del metadone. E vuol 
dire dunque che una parte dei 
pazienti che frequentavano 1' 
ambulatorio lo facevano solo 
per procurarsi la loro -e dose » 
di droga legale: perché forse 
non potevano o non volevano 
« sbattersi » per trovare l'eroi
na di piazza. 

Con il blocco del metadone 
si è dunque pagato questo 
prezzo di esclusione — che. 
bisogna saperlo: è alto — e 
si è cercato di condurre solo 
terapie die potessero essere 
più proficue: agopuntura, ap
punto, psicoterapia, anche 
ipnosi. E di assistere, dunque. 
solo tossicomani che fossero 
in qualche modo davvero mo
tivati ad uscire dal « giro ». 

Così si spiega la differenza 
di « tendenza » fra il dato di 
presenze negli ambulatori, e 
quello dei ricoveri: che invece 
non bastano mai. Nel '76 sono 
stati 101. nel '77 122. nel '78 
176 (di cui 22 per epatite). 
E fino all'agosto del *79 han
no già raggiunto la somma di 
146. Ma i ricoveri per epatite 
— a conferma di un fenomeno 
allarmante in tutta la città — 
sono più che raddoppiati. 

Il Comune: 
gli handicappati 
psichici devono 
poter lavorare 

Sulla mancata utilizzazione 
degli handicappati psichici 
e nelle aziende private — do
po la protesta della Federa
zione sindacale dei giorni 
scorsi — è intervenuto ieri 
l'assessore comunale alla Sa
nità Argiuna Mazzetti. 

In un suo comunicato Maz-
zotti ha sostenuto la neces
sità che venga «riesaminata 
e riproposta» la direttiva 
contenuta in una circolare re
centemente emessa dal mini
stero della Sanità in cui si 
afferma che « gli handicap
pati non debbono essere ob
bligatoriamente assunti ». 

Ma questa è una direttiva 
— sostiene Mazzotti — che 
contrasta in modo stridente 
con le leggi «180» e «833» 
che prevedono espressamente 
l'inserimento degli handicap
pati psichici nel mondo del 
lavoro. 

Arrestato con 
500 dosi 
di eroina 

da « tagliare » 
La polizia ha preso lo spac

ciatore che avrebbe venduto 
la dose di eroina a Enrico 
Lupardini, il giovane trovato 
in coma in piazza dei Con
dottieri al Prenestino, vener
dì della scorsa settimana. Si 
chiama Ivano Salvatori, ha 
17 anni, ed è stato arrestato 
dagli agenti della sezione 
« narcotici » della questura. 
In casa gli hanno trovato 
500 dosi di eroina: un valore 
complessivo di cinque milio
ni. Il magistrato, che ha fir
mato l'ordine di cattura, ha 
maturato la convinzione che 
sia stato lui a vendere la 
dose di eroina « tagliata » ma
le al giovane Enrico Lupardi
ni. 

Il magistrato ha disposto 
anche analisi di laboratorio 
sulle dosi sequestrate, per ac
certare con quale sostanza sia 
stata mescolata l'eroina, 

Richiesta la scarcerazione 

Si decide stamane 
la libertà di Enzo 

Smentita dai testimoni la versione dei CC 

Stamane il giudice Marini deciderà se Enzo Minissi 
dovrà uscire dal carcere, dove è rinchiuso da ormai tre 
giorni solo per aver denunciato un'aggressione dei cara
binieri. Proprio oggi, infatti, il suo avvocato, il dot
tor Guido Calvi, presenterà alla magistratura un"« istanza 
di scarcerazione». E c'è da sperare che non si perda 
altro tempo — già ne è trascorso troppo — per far uscire 
Enzo da Regina Coeli. E non si perda altro tempo neanche 
per indirizzare nel giusto verso le indagini, rintracciando 
i due carabinieri in borghese, responsabili del pestaggio 

E a poco valgono — francamente — le imbarazzate 
e bugiarde e ricostruzioni > che anche ieri i carabinieri 
hanno fornito a qualche giornale sull'episodio avvenuto 
l'altra notte a Trastevere. Secondo i dirigenti dell'arma 
sarebbe stato Enzo a scagliarsi contro i carabinieri (per
ché. poi, non lo dicono) e a inventarsi tutta la storia 
dell'aggressione. Sempre secondo i CC. Enzo sarebbe riu
scito a fuggire dall'auto civetta che lo stava accompa
gnando in caserma. 

Una « velina > smentita seccamente dal testimoni ocu
lari che anche ieri hanno confermato la prima versione. 

« C'è solo da sperare — ha detto l'avvocato Guido 
Calvi — che la testimonianza fornita dai carabinieri non 
sia quella resa al magistrato. Se cosi fosse i carabinieri 
andrebbero incontro a guai seri. La loro versione, infatti. 
è assolutamente inattendibile e la realtà dei fatti sarà 
ristabilita solo quando Minissi potrà tornare in libertà » 

€ Mi auguro — ha aggiunto ancora il legale — che il 
comando generale prenda tutti ì provvedimenti necessari 
non solo perché sia fatta giustizia, ma soprattutto per 
tutelare la dignità e la credibilità dell'arma. Se invece 
prevarrà lo spirito corporativo e di prevaricazione, sarà 
questa difesa a sostituirsi a questa funzione ». 

La scuola dell'infanzia apre fra poche settimane: con quali difficoltà, con quali prospettive di rinnovamento 

Quest'anno l'asilo supera quota 40 mila 
* 

Dal 16 settembre una settimana dedicata tutta ai bambini con mostre, spettacoli e visite guidate 
Il 18 settembre insieme con 

tutte le altre scuole apriran
no anche quelli che. una vol
ta. erano chiamati asili. Ora 
si preferisce parlare dì scuo
la d'infanzia. E non è solo 
una questione di forma, vi
sto quello che storicamente si
gnifica la parola « asilo »: luo
ghi in cui venivano custoditi 
i figli delle donne povere, o 
di quelle che erano costrette 
a lavorare. Ora non ci sono 
più « parcheggi »: tra pochi 
giorni i bambini tra i tre e 
i cinque anni, potranno pas
sare le loro mattinate insie
me ad altri, a giocare, ma 
anche ad imparare. 

E già fin da questa prima 
esperienza di scuola i oroble-
mi che si troveranno di fron
te sono tanti. Dalla mancanza 
di aule, ai problemi degli ora
ri s quelli degir insegnanti. 
Cambiato il nome, cambiata 
l'impostazione, molti ostacoli 
restano. 

Anzi proprio questa primis
sima fascia scolare è quella 
che si dibatte nelle maggiori 
difficoltà. « Le questioni che 
riguardano l'infanzia. — dice 
Roberta Pinto. assessore co
munale alla scuola — si sono 
cominciate ad affrontare da 

cosi poco tempo die ancora 
oggi ne paghiamo i ritardi. 
Basti pensare che gii asili ni
do sono stati istituiti ufficial
mente intorno agli anni "60. 
Le scuole materne invece esi
stono dal secolo scorso, ma 
la battaglia per trasformarle 
da puri luoghi di custodia in 
vere scuole d'infanzia, è an
cora in pieno svolgimento». 
Tanto per fare un po' di ci
fre. Quando nel 76 la giunta 
di sinistra si installò in Cam
pidoglio. esistevano solo 26 
scuole materne, oggi sono 
149 (tra comunali e conven
zionate) ed ospitano circa 40 
mila bambini. E non è l'uni
co risultato della giunta. Un 
altro passo avanti lo si è fat
to quando sempre nel *76 si 
è riusciti ad ottenere il rico
noscimento da parte dello Sta
to. Prima di quella data le 
scuole materne gestite dal Co
mune (di gran lunga più nu
merose di quelle statali) era
no considerate private a tutti 
i fini. 

« E cosi — prosegue Rober
ta Pinto — gli insegnanti non 
potevano partecipare né co
me elettori né come candida
ti alle elezioni scolastiche. 1' 
insegnamento prestato non era 

valido per il punteggio e gli 
studenti delle scuole magistra
li non potevano fare il tiro
cinio nelle scuole comunali. 
Una discriminazione assurda. 
se si pensa che il Comune co
me ente locale è a tutti gli 
effetti un organismo dello 
Stato». 

Di cose dal '76 ad oggi ne 
sono cambiate parecchie. Ba
sta pensane al modo con cui 
quest'anno per la prima volta 
ci si è impegnati per i bam
bini anche durante l'estate. In 
totale sono stati 20 mila ra
gazzi. che hanno usufruito dei 
soggiorni estivi 

Si è trattato di un'esperien
za, ma non é stata solo una 
parentesi. Ne sono venute 
idee nuove, un modo di stare 
assieme molto diverso dal vec
chio doposcuola. Persino dal
le difficoltà sì é imparato 
qualcosa. Per molte insegnan
ti ad esempio non è stato fa
cile vivere un'esperienza co
si diversa da quella a cui 
erano abituate tutti j giorni. 
Molte si sono sentite imprepa
rate, ed hanno posto al cen
tro del dibattito i problemi 
dell'aggiornamento. 

« E infatti quella della for 
mazione e della riqualifica

zione era una questione che 
sentivamo da tempo — conti
nua l'assessore Roberta Pin
to —. Nel regolamento pre
sentato fin dal 1978 un par
ticolare accento è stato po
sto a questi temi. Un'altro 
segno del poco conto m cui 
si e sempre tenuti i problemi 
dell'infanzia emerge dalla po
ca attenzione che si era fino 
ad allora prestata alla forma
zione degli insegnanti. Le scuo
le magistrali che preparano a 
diventare maestre d'asilo so
no quasi completamente in 
mano ai privati (e sono i ti
pici diplomi presi in un an
no solo). Di scuole di Stato ce 
ne saranno si e no sette in 
tutta Italia. Tn questa situa
zione tra i progetti tn cantie
re c'è anche quello di costi
tuire dei centri stabili di ri
qualificazione. 

Il regolamento comunale 
purtroppo, ha incontrato, una 
serie di resistenze ideologiche 
e no da parte di alcuni set
tori d'insegnanti. 1 maestri o-
biettavano di non voler lavo
rare più di 24 ore settimana
li a contatto diretto con i ra
gazzi. Mentre nel progetto se 
ne prevedevano 36. Bisogna 
specificare però che tenute 

ferme le quattro ore giorna
liere di servizio U tempo ri
masto sarebbe invece dedica
to ad attività di gestione so
ciale e di aggiornamento. 

L'approvazione del regola
mento sarebbe un grosso pas
so avanti nella gestione del
le scuole materne. Ci avvi
cinerebbe di molto alle re
gioni che in questo campo da 
anni sono all'avanguardia. 
«Tra ì progetti che abbiamo 
in programma a breve sca
denza — è sempre l'assesso
re Pinto a parlare — c'è 
anche una mostra - incontro 
che faremo dal 16 al 22 set
tembre' sui problemi del bam
bino. Sarà una vera citta dei 
ragazzi. Durante tutta la set
timana della mostra ci sa
ranno visite guidate e spet
tacoli. Per questo sono stati 
invitati gruppi di animazione 
e teatro come il Piccolo Tea
tro di Pontedera. E* organiz
zata insieme con la provincia 
e la regione e vorremmo fare 
il punto di quello che siamo 
riusciti a fare e delle nuove 
iniziative da prendere. Abbia 
mo invitato rappresentanti di 
altre.' regioni, anche per scam 
biarci nuove esperienze t 
idee ». 


